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Motori Italiani d’Epoca 
 

Progettista: Lorenzo PENNA  Aeropiccola 

  Località: Torino 

Via Genova 168 (To) 
 

 

Profilo: 

 

 

 

Produzione: 

 
Pantera PL 10 1950 G S 10  -  400 2 B RDRV CW  

Penna 10 1951 G S 10  -  430 2 B RDRV CW 1952? 

 

 

 

Biografia: 

 

 
 

 

 

 

Fonti: 

 
• F. Galè - Old Timers Gazette - Motori d'Epoca (Ilario Biagi – Mario 

Perrone) in Modellistica - giu 87 
• Modellismo n. 45 maggio/giugno 1952 
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NUOVI MOTORI SUL MERCATO ITALIANO 
 

“PENNA” 10 cc 
 

Questo motore ha vinto recentemente la 1^ prova del Campionato  Italiano 

Automodelli disputata a Monza imponendosi con la sua elevata e soprattutto 

regolare potenza in una classe che finora era stata appannaggio della produzione 

americana. Non c'è miglior biglietto da visita per il motore realizzato 

dall'appassionato costruttore torinese. Bravo, Penna.  

 

Con l'uscita di questo motore si può dire colmata quella lacuna che era finora 

costituita nella produzione nazionale dalla dei motorini da 10 cc di elevare 

caratteristiche. 

Il Penna 10, posto recentemente (maggio ’52) in regolare produzione dalla Ditta 

Lorenzo Penna (via Genova 168 - Torino) viene presentato in due tipi: quello normale e 

quello speciale fornito di rullini sul bottone di manovella e di cuscinetto a sfere sulla 

valvola rotativa. Le caratteristiche dei due tipi, escluso questo particolare sono 

essenzialmente le stesse; il blocco carter è fuso in lega leggera, la camicia è in acciaio 

trattato termicamente. Il pistone è in lega leggera speciale trattato e fornito due fasce 

elastiche, la biella è in duraI ed in testa ha una bronzina (tipo normale) od un anello con 

i rullini (tipo speciale). La valvola rotativa è montata sul tappo posteriore, anch'essa con 

la sola bronzina o con un cuscinetto a sfere; un piccolo foro provvede alla lubrificazione 

dell'albero durante il funzionamento. Il carburatore e inclinato verso l'alto lo in modo da 

facilitare l'applicazione di serbatoi sotto il livello dello spruzzatore, particolare molto 

importante specialmente per quei modelli da velocità dove lo spazio è piuttosto esiguo. 

L'albero a manovella è montato su due cuscinetti a sfere, ricavato da barra di 

acciaio, con bottone applicato a caldo e trattato; gli aghi, in numero di 16, ruotano su di 

esso alloggiati e trattenuti per mezzo di due rondelle. 

La camicia è in ghisa nitrurata; questo materiale si è rivelato il migliore, dopo 

diverse prove effettuate con acciaio speciale trattato oppure con ghisa ed applicazioni di 

cromo. 

Questo motore, recentemente messo in vendita con la produzione di serie, ha già 

un passato glorioso, quando il prototipo ed i primi esemplari vennero montati sugli 

automodelli realizzati dal suo progettista e dal torinese Valinotto; memorabile l'accanito 

duello sostenuo nella prova del campionato automodelli a Milano, quando riuscì a 

piazzarsi al terzo posto alla media di 125 e rotti, con un breve distacco da coloro che 

l'avevano superato e che, oltre che dei famosi «Dooling 61» americani, si erano anche 

abbondanzemente serviti di miscele nitrate. Si tratta, in definitiva, di un motore 

particolarmente adatto per modelli di velocità di qualsiasi genere, siano essi controllati 

in volo circolare che modelli di automobili e di motoscafi. 

 

E’ il motore di massima cilindrata 

che da tempo in Italia si attendeva? 
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da “Modellismo” – Reprint a. III n. 9 – marzo 1951 

ed anche da L’Aquilone n. 15 - 1952 


